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RELAZIONE DEL REVISORE INDIPENDENTE 
Incaricato delle funzioni di revisore legale  
(art.14 del D. Lgs. 27 Gennaio 2010 n°39) 

All'Assemblea degli azionisti di 

ENTE VALORIZZAZIONE ACQUE MINERALI S.P.A. 

in breve 

EVAM S.P.A. 

CANEVARA LOC. PRATI DELLA CIOCCA – 54100 MASSA 
Capitale Sociale euro 1.692.581,28 I.V. 

C.C.I.A.A. MS R.e.a. 65424 - Registro imprese e Codice Fiscale 00097080451 

PREMESSE 

Il sottoscritto Dott. Cesare Lattanzi quale Revisore Contabile indipendente, nell’esercizio in 
esame, ha svolto le funzioni previste dall’art. 2409 bis del Cod. Civ..  

Viene preliminarmente osservato come la presente relazione viene licenziata a ridosso 
dell’assemblea demandata all’approvazione del bilancio in esame in quanto, il medesimo 
approvato dal C.d.a. in occasione della riunione del 29 maggio u.s,. è stato oggetto di 
osservazioni da parte dello scrivente incaricato della revisione contabile. È stato dunque dato 
avvio ad un iter che ha comportato confronti con la governance e il socio di riferimento che 
hanno condotto ad apportare integrazioni e modifiche alla versione inizialmente approvata 
che- debitamente integrato - è stato definitivamente licenziato dal C.d.a. in data 26 giugno 2026, 
ed oggetto, appunto, della presente relazione. Da qui, una volta ricevuta la versione da ultimo 
approvata e la conseguente consegna della “Lettera di Attestazione” - sottoscritta dal 
Presidente del C.d.a. e trasmessa allo scrivente in data 29 giugno 2026 – a cascata sono seguiti 
gli ulteriori adempimenti ed obblighi ricadenti sullo scrivente. 

Nella presente relazione ogni riferimento al bilancio ed alla società, se non precisato 
diversamente, indica il bilancio oggetto della relazione e la società alla cui proprietà è rivolta la 
medesima relazione; il bilancio è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dalla 
nota integrativa e dal rendiconto finanziario nonché dalla relazione sul governo societario.  

Relazione sulla revisione contabile al bilancio di esercizio alla data del 

31 dicembre 2025 

GIUDIZIO 

Giudizio Positivo  
A giudizio del revisore, che ha svolto la revisione contabile, il bilancio dell’esercizio di cui alle 
premesse fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e 
finanziaria della società, del risultato economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso alla 
data indicata nella relazione, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione. 

Elementi alla base del giudizio 
Il revisore ha svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali 
ISA Italia. Le sue responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella 
sezione Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della 
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presente relazione. Il revisore è indipendente rispetto alla società, in conformità alle norme e 
ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla 
revisione contabile del bilancio. Il revisore ritiene di aver acquisito elementi probativi 
sufficienti ed appropriati su cui basare il suo giudizio. 
 

Responsabilità degli amministratori e del Collegio sindacale per il bilancio. 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i 
criteri di redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli 
stessi ritenuta necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori 
significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 

Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della società di 
continuare ad operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio 
d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, 
nonché per una adeguata informativa in materia. Gli amministratori utilizzano il presupposto 
della continuità aziendale nella redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano valutato 
che sussistono le condizioni per la liquidazione della società o per l’interruzione dell’attività o 
non abbiano alternative realistiche a tali scelte.  

Il Collegio Sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul 
processo di predisposizione dell’informativa finanziaria della società. 

 

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio 
Gli obiettivi del revisore sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio 
d’esercizio nel suo complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa 
il suo giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, 
non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione 
internazionali ISA Italia individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori 
possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati 
significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro 
insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base 
del bilancio d’esercizio.  

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali 
ISA Italia, il Revisore ha esercitato il giudizio professionale ad ha mantenuto lo scetticismo 
professionale per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre: 

 ha identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi 
o a comportamenti o eventi non intenzionali; ha definito e svolto procedure di revisione in 
risposta a tali rischi; ha acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare 
il suo giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più 
elevato rispetto al rischio di non individuare un errore significativo derivante da 
comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di 
collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del 
controllo interno;  
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 ha acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione 
contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non 
per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno della società;   

 ha valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle 
stime contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa;  

 è giunto ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli amministratori 
del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, 
sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che 
possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della società di continuare ad operare 
come un’entità in funzionamento. In presenza di un’incertezza significativa, è tenuto a 
richiamare l’attenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio, 
ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella 
formulazione del suo giudizio. Le sue conclusioni sono basate sugli elementi probativi 
acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi 
possono comportare che la Società cessi di operare come un’entità in funzionamento; 

 ha valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 
complesso, inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli 
eventi sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione;  

 ha comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello 
appropriato come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica 
pianificate per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali 
carenze significative nel controllo interno identificate nel corso della revisione contabile.  

 

Richiamo d'informativa 
L'Organo amministrativo ha comunicato all'Organo di revisione, nell'ambito di colloqui 
avvenuti nel corso dell'esercizio o con specifici report, le informazioni di seguito richiamate, 
che si espongono così come sono state ricevute e senza commenti. 

Nella Nota integrativa – Principi generali di redazione del bilancio - l’Organo amministrativo 
informa che:  
“Ai sensi dell’art. 2423-bis, c.1, n.1, C.C., la valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata nella 
prospettiva della continuazione dell’attività. Si dà evidenza del fatto che la società, a causa di uno 
scenario di incertezza economica, che nel 2025 è stato caratterizzato da:  
 tensioni geopolitiche persistenti, concentrate nei conflitti in Ucraina e Medio Oriente, con significative 

difficoltà commerciali, instabilità finanziaria e nuove tensioni nei rapporti commerciali internazionali; 
 un elevato debito pubblico italiano, che continua a limitare la capacità di investimenti pubblici e 

crescita, con un rapporto debito/PIL che si mantiene su livelli superiori al 135%;  
 una crescita economica moderata ma fragile, influenzata dal persistere di tassi di interesse elevati, 

dall'inflazione ancora sopra i target delle banche centrali e dall'incertezza dei mercati legata alla 
transizione energetica e alla riconfigurazione delle catene di approvvigionamento globali;  

 una riduzione degli acquisti da parte del principale cliente;  
 un incremento generalizzato delle materie prime che, dato il mercato in cui opera l'azienda, molto 

sensibile al prezzo e composto da concorrenti con prezzi molto aggressivi, non è stato possibile 
riversare per intero sul cliente finale;  
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 ha subito una contrazione del fatturato che ha influito negativamente sul risultato dell’esercizio in 
commento, con conseguente tensione finanziaria.  

 
In definitiva, tuttavia, gli Amministratori hanno maturato una ragionevole aspettativa che la 
società potrà continuare la sua esistenza operativa in un futuro prevedibile, mantenendo altresì 
la capacità di costituire un complesso economico funzionante destinato alla produzione di reddito. 
Pertanto, si ritiene appropriato il presupposto della continuità aziendale nella redazione del 
bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2025”. 
 
Nella Relazione del Governo Societario – nei distinti paragrafi dedicati ai temi della “CONTINUITÀ 

AZIENDALE” E “MISURAZIONE DEL RISCHIO AI SENSI DELL’ARTICOLO 14 D.LGS. 19 AGOSTO 2016 N.175 - 
l’Organo amministrativo ha dapprima provveduto a delineare i concetti codicistici di continuità 
aziendale per successivamente esporre dei set di indicatori a sostegno della valutazione in 
relazione alla sussistenza della continuità aziendale. In particolare, sulla base del primo set di 
indicatori – tratti da linee guida di Utilitalia – ha formulato le conclusioni che qui di seguito si 
riportano: 
 

I va��ri espressi da� pri
� set d'i�dicat�ri ��� rip�rta�� va��ri i�dicati di crisi eve�tua�i � a�che s��� 
p�te��ia�i� i�fatti� 

 I� va��re de� ��� rise�te de� ca�� di fatturat� e de��’au
e�t� de� c�st� de��e 
aterie pri
e che 
��� � stat� p�ssibi�e trasferire� a�
e�� per �a t�ta�it�� su� c�ie�te fi�a�e� 

 I� patri
��i� ��� ha sub t� sig�ificative varia�i��i (�'a��erta scatta per ridu�i��i s�pra a� 
50%)� 

 '�� s��� e
ersi dubbi su��a c��ti�uit� a�ie�da�e� 

 I� qu��ie�te sec��dari� di struttura� attesta�d�si su va��ri vici�i ad 1� � be� 
aggi�re de� 
�i
ite di     0�5% c��siderat� u�a s�g�ia di a��erta� 

 I� pes� deg�i ��eri fi�a��iari � a� 5�11% dei ricavi e a� 4�23% de� t�ta�e va��re de��a 
pr�du�i��e� 

 �e durate dei crediti e dei debiti p�ss��� essere rite�ute a��’i�ter�� di va��ri ��r
a�i� 
 
Analogamente sulla base del secondo set di indicatori - formulati sulla base del D.U.P. della 
controllante Comune di Massa - l’organo amministrativo declina e commenta i risultati degli 
indicatori scelti: 

-C�
e si vede� da��a tabe��a i� cui s��� rip�rtati i dati richiesti� �a varia�i��e de� 
�� si riverbera 
sug�i a�tri i�dici e que��i 
edi de� trie��i� precede�te� pur ��� verifica�d�si 
arcate varia�i��i.” 

 
Più avanti: 
 
-'e� 2025 �a s�ciet� ��� � riuscita� sia per fatt�ri e�d�ge�i ave�d� d�vut� s�ste�ere c�sti per eve�ti 
irripetibi�i sia per fatt�ri es�ge�i c�
e esp�st� �e��a prese�te re�a�i��e� a 
ig�i�rare i� risu�tat� de� ��� 
de� precede�te eserci�i�� caratteri��at� da fatturati sig�ificativa
e�te superi�ri s�prattutt� per qua�t� 
riguarda i� pri�cipa�e c�ie�te� c�� i� qua�e � i� vig�re u� c��tratt� risa�e�te a 
��ti a��i fa e 
diffici�
e�te 
�dificabi�e a fav�re de��a s�ciet�. 
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G�i �biettivi qua�itativi� di cui ai pu�ti i) e ii) de� precede�te e�e�c�� s��� stati raggiu�ti� c�s  c�
e� 
a�che �e��a prese�te re�a�i��e� � stata rip�rtata �a grig�ia di i�dicat�ri prevista da� pu�t� v).” 
 
Infine, nella parte conclusiva della Relazione, l’Organo amministrativo trae la sintesi: 

-I� c��test� 
acr�ec���
ic�� �e� 2025� a�che a��a �uce de��e �u�ve te�si��i i�ter�a�i��a�i� c�� 
c��segue�te i�cre
e�t� di tutte �e 
aterie pri
e e c��tra�i��e dei c��su
i� ha sicura
e�te i�f�uit� 
i� 
a�iera �egativa su��e perf�r
a�ce a�ie�da�i. 
A ci3 si aggiu�ga �a prese��a di u�a 
��titudi�e di c�
petit�rs che� pur p�te�d� c��tare su u�a 
qua�it� de� pr�d�tt� ��� parag��abi�e a que��a di Eva
 s��� i� grad� di attuare u�a p��itica di 
pre��i 
��t� aggressiva� sia perch5 quest� fatt�re i� u� c��test� di crisi dei c��su
i� pe�a�i��a chi� 
c�
e Eva
� ��� pu3 c��c�rrere a� ribass� dei pre��i di ve�dita� i� u� sett�re d�ve i� c�ie�te fi�a�e � 

��t� se�sibi�e a� fatt�re pre���. Ci3 ����sta�te� i risu�tati ec���
ici �tte�uti� pur ��� esse�d� 
s�ddisface�ti� ��� se
bra�� irreversibi�i� auspica�d� a�che u� ra��e�ta
e�t� de��a crescita de��e 

aterie pri
e ed e�ergetiche che ta�t� ha��� i�cis� �e��’u�ti
� trie��i�”   

 
Il giudizio del revisore in ogni caso non è riferito alle informative qui riportate. 

 
Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 
(art. 14, comma 2, lett. e), del D.Lgs. 39/2010) 
Gli amministratori della società sono responsabili per la predisposizione della Relazione sul 
governo societario, incluse la sua coerenza con il relativo bilancio d’esercizio e la sua conformità 
alle norme di legge.  

Il revisore ha svolto le procedure indicate nel principio di revisione ISA Italia 720B al fine di 
esprimere un giudizio sulla coerenza della Relazione sul governo societario con il bilancio 
d’esercizio e sulla conformità della stessa alle norme di legge, nonché di rilasciare una 
dichiarazione su eventuali errori significativi.  

Giudizio senza modifiche 
In adempimento alla disposizione dell’art. 14, comma 2, lett. e), del D. Lgs. 39/2010, a giudizio 
del revisore, che ha esercitato il proprio spirito critico basato sulla conoscenza e sulla 
comprensione dell’impresa e del relativo contesto, oltre alle informazioni acquisite nel corso 
dell’attività di revisione, la Relazione sul governo societario è coerente con il bilancio 
d’esercizio ed è redatta in conformità alla legge e non ha nulla da riportare. 

 
Altri aspetti 
In applicazione del Principio di revisione ISA Italia 570 Continuità Aziendale, ha esclusivamente 
analizzato e valutato l’informativa fornita dall’Organo amministrativo con riferimento alla 
continuità aziendale. Sotto tale profilo ritiene doveroso, in ogni caso, richiamare l’attenzione su 
aspetti di rilievo, in parte già rappresentati nella precedente relazione di attestazione al bilancio 
relativo all’esercizio chiuso in data 31 dicembre 2024: 

a) con lettera datata 18 dicembre 2024, Banca Etica ha comunicato all’azienda il rinnovo degli 
affidamenti con contestuale riduzione dei limiti di disponibilità; 

b) a seguito di quanto sopra ha provveduto, con lettera datata 18 febbraio 2025, ad effettuare 
segnalazione ex art. 25 decies CCII al Presidente del Collegio Sindacale; 

c) in data 23 settembre 2025 il creditore pubblico Agenzia delle Entrate ha effettuato 
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comunicazione ai sensi dell’art.. 25 novies CCII con la quale il creditore ha segnalato 
un incongruenza tra il dato comunicato con la liquidazione periodica relativa al 
primo trimestre dell’anno 2025 ed i relativi versamenti, evidenziando un omesso 
versamento di euro 123.353,11. 

d) Analoga segnalazione risulta pervenuta, conseguentemente al Presidente dell’Organo di 
Controllo. 

 
L’esame complessivo del set di indicatori prescelto conferma le conclusioni già rassegnate in 
occasione della stesura delle relazione al bilancio di esercizio dell’anno 2024: di fatto vi è 
conferma di un trend involutivo di alcuni indicatori già segnalati in tale elaborato. In 
particolare, il Quoziente Secondario di Struttura nonché l’Indice di Disponibilità Finanziaria 
continuano ad assumere valori al di sotto degli standard minimi ottimali, proseguono nel trend 
decrescente già stigmatizzato lo scorso anno. Tal evidenze, oltre ad avere portata generale, 
vanno altresì inseriti e contestualizzati nell’alveo delle valutazioni che afferiscono alla 
continuità aziendale. 
 
Le evidenze sopra indicate paiono, per altro, trovare conforto e conferma nella parte conclusiva 
della Relazione del Governo Societario laddove lo stesso management afferma “come i risultati 
economici ottenuti dall’azienda, ancorché non reversibili, non siano soddisfacenti”. 
 
Allo stesso modo va dato atto, come già rappresentato nella precedente relazione, 
dell’incremento dei debiti tributari da cui, infatti, la segnalazione ex art 25 novies sopra già 
evidenziata.  
 

Conclusioni 

All’esito delle evidenze sopra emarginate, questa relazione non può se non concludersi – 
similmente  a quanto già rassegnato in occasione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2024 – con 
un nuovo invito e raccomandazione rivolta all’organo amministrativo affinché lo stesso effettui 
– nel corso dell’esercizio - costanti e continui monitoraggi sugli andamenti economico-
finanziari, funzionalmente all’individuazione di segnali, indizi e/o sintomi premonitori che 
possano far emergere dubbi e/o incertezze in ordine alla continuità aziendale.  

Carrara lì, 1 luglio 2026. 

L’incaricato della Revisione Contabile 

   Dott. Cesare Lattanzi 

                                                                                                 ________________________ 
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